
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 188 Prot. n. ET

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 - COMUNITA' DELLA VAL DI NON - piano territoriale 
della Comunità - piano stralcio delle aree produttive del settore secondario - APPROVAZIONE CON 
MODIFICHE  

Il giorno 12 Febbraio 2021 ad ore 10:09 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

l’articolo 23, comma 1, della legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 recante “Legge provinciale per  
il  governo  del  territorio”,  prevede  che  la  comunità  elabori  il  piano  territoriale  (PTC)  quale 
strumento di pianificazione del territorio della comunità con il quale sono delineate, sotto il profilo 
urbanistico e paesaggistico, le strategie per lo sviluppo della comunità, con l’obiettivo di conseguire 
un elevato livello di sostenibilità e competitività del sistema territoriale, di stretta integrazione tra 
gli aspetti paesaggistici, insediativi e socio-economici, di valorizzazione delle risorse e delle identità 
locali.

Va richiamato  che  l’articolo  35,  comma 1,  della  l.p.  n.  15 del  2015,  ammette  la  possibilità  di 
adottare il piano territoriale anche per stralci tematici, corrispondenti a uno o più contenuti previsti 
dall’articolo  23  della  medesima  legge.  Tale  articolo,  al  comma  2,  lettera  f),  comprende  tra  i 
contenuti del piano territoriale della comunità la delimitazione e la disciplina delle aree produttive 
del settore secondario di livello provinciale, l’individuazione di nuove aree produttive del settore 
secondario di livello provinciale, secondo quanto previsto dal PUP e la riclassificazione delle aree 
produttive da livello provinciale a locale.

Si precisa che ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della l.p. 15/15, sopra richiamato, le previsioni di 
valenza  sovracomunale  relative  alle  aree  produttive  rientrano  tra  quelle  che  hanno  effetto 
conformativo e quindi prevalgono sui contenuti contrastanti del PRG. 

Con deliberazione del Consiglio della Comunità n. 24 di data 31 ottobre 2019 la  Comunità della 
VAL DI NON ha adottato il piano stralcio del piano territoriale della Comunità delle aree produttive 
del settore secondario di livello provinciale. La delibera di adozione del presente piano richiama le 
conclusioni del processo partecipativo condotto ai sensi dell’articolo 19 della L.P. n. 15/2015 che 
indicano che il procedimento partecipativo “può considerarsi adempiuto con il rispetto dei principi 
di inclusività, uguaglianza, neutralità e imparzialità”.

Ai sensi dell’articolo 32 della l.p. n. 15/2015 il piano stralcio è stato trasmesso al Parco naturale 
Adamello-Brenta  per  l’espressione  del  parere  di  merito  e  alle  Comunità  limitrofe  per  la 
formulazione di eventuali osservazioni.

Ai fini dell’espressione del parere di competenza della Commissione provinciale per l’urbanistica e 
il  paesaggio  (CUP)  sulla  coerenza  del  piano stralcio  delle  aree  produttive  con il  PUP,  con gli  
strumenti di pianificazione provinciale, ai sensi del comma 5, lettera b), dell’articolo 32 della l.p. n. 
15/2015 la documentazione di piano è stata trasmessa al Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio 
della Provincia, dove è stata registrata al protocollo provinciale n. 726253 del 19 novembre 2019.

Con lettera di data 26 novembre 2019, prot. n. 748224, il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio 
evidenziava alla Comunità della Val di Non, in assenza di indicazioni nella adozione preliminare 
della variante, gli adempimenti relativi alla disciplina degli usi civici di cui all’articolo 18 della l.p. 
6/2005,  da predisporre in  sede di  adozione definitiva della  medesima,  in  presenza  di  cambi di 
destinazione d’uso di beni gravati da uso civico.

Si  fa  presente  che  il  piano  stralcio  in  argomento,  corredato  da  relazione  illustrativa,  rapporto 
ambientale, norme di attuazione e cartografie relative alle sei aree produttive provinciali individuate 
dal PUP nel territorio della Val di Non, è stato anticipato dal ”Documento preliminare Definitivo al 
piano  territoriale di  Comunità”,  approvato  dall’Assemblea  nell’anno  2014  e assunto  come 
riferimento per la redazione del piano medesimo ai sensi delle disposizioni transitorie dell’articolo 
121 della l.p. n. 15 del 2015 , dal “Documento di sintesi del Tavolo di confronto e consultazione” e  
dallo “Schema di rapporto ambientale al Piano territoriale di Comunità.
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Gli  obiettivi  principali  del  piano  stralcio  in  argomento,  definiti  nella  relazione  al  piano  con 
riferimento al Documento preliminare definitivo sono:

- la riperimetrazione delle aree produttive provinciali in base ai  limiti definiti dai PRG di 
diversi comuni,

- la riclassificazione delle aree produttive provinciali  in locali,  ai  fini  di  dare risposta alle 
richieste tese alla multifunzionalità, 

- l’ampliamento  dell’area  produttiva  provinciale  nella  frazione  di  Mollaro  del  Comune di 
Predaia.

Per l’acquisizione degli elementi di merito da parte dei Servizi provinciali competenti ai fini della 
valutazione  del  piano  stralcio  da  parte  della  Commissione  provinciale  per  l’urbanistica  e  il 
paesaggio (CUP) e  sua approvazione in  Giunta provinciale,  in data 29  novembre  2019, è stata 
indetta,  dal  Servizio  Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio,  la  Conferenza  di  Servizi  istruttoria, 
nell'ambito della quale i Servizi interpellati hanno espresso le valutazioni per ambito di competenza. 
In tale sede sono state espresse considerazioni generali in merito alle relazioni intercorrenti tra il 
piano stralcio, i piani regolatori e i piani sovraordinati (PUP), sono stati condotti approfondimenti 
relativamente alle proposte di compensazione del suolo trasformato con riferimento all’articolo 38 
delle norme del PUP, sono state valutate e analizzate le singole  previsioni - relative alle sei aree 
produttive prese in esame dal  piano stralcio e corrispondenti alle aree di Sarnonico, Fondo, Cles-
via  Trento,  Cles  -  via  Degasperi,  Ville  d’Anaunia-Tuenno/Pavillo  e  Predaia-Mollaro  -  con 
riferimento in particolare all’organizzazione del sistema degli accessi e alle esigenze territoriali. 

In sede di Conferenza la Comunità ha descritto le modifiche proposte dal piano stralcio e illustrato 
le ragioni che hanno reso necessario un aggiornamento delle previsioni produttive del territorio 
della  Comunità,  che  si  sostanzia,  principalmente,  nella  riclassificazione  delle  aree  produttive 
provinciali mediante ampliamenti e declassamenti in locali delle medesime, in funzione di un loro 
più razionale utilizzo e contestuale individuazione di nuove aree agricole di pregio a compensazione 
di quelle eliminate a seguito dell’introduzione della nuova area produttiva provinciale nella frazione 
di Mollaro, nel Comune di Predaia, in ampliamento di quella esistente. In merito alle previsioni di 
riclassificazione di  parte  delle  aree produttive di  livello  provinciale  a  locale  l’UMSE Industria, 
sviluppo economico e ricerca, ha evidenziato che l’individuazione, nel territorio della Val di Non, 
come  in  altre  aree  del  Trentino,  di  aree  di  grande  dimensione  da  destinarsi  a  fini  omogenei, 
collocate a ridosso delle aste della rete viaria di maggiore importanza, costituisce una precisa scelta 
del PUP finalizzata a conservare le aree produttive di ampie dimensioni in considerazione della loro 
capacità  di  rispondere  alle  specificità  del  settore  secondario.  Considerato  che  nella  dimensione 
estesa risiede la principale valenza di queste aree sia dal punto di vista dell’appetibilità sul mercato 
che dal punto di vista urbanistico e pianificatorio si richiama l’importanza di evitare, ove possibile, 
la “disarticolazione” di dette  aree in previsioni urbanistiche prive di unitarietà. 

Relativamente alla valutazione strategica di cui all'articolo 20 della l.p. n. 15/2015 la Comunità di 
Valle ha provveduto a predisporre il rapporto ambientale in cui vengono sostanzialmente riassunte e 
descritte  le  modifiche  introdotte  dal  piano  stralcio  senza  affrontare  e  argomentare  gli  effetti 
determinati  dalle  nuove  previsioni   sull’assetto  del  territorio,  con  riferimento  in  particolare  al 
sistema della viabilità, al fine di verificarne la coerenza, sotto il profilo urbanistico ed ambientale,  
con i contenuti del PUP e le azioni definite dal PTC. 

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 32 e 35 della l.p.  n. 15/2015, il  piano stralcio in 
materia  di  aree  produttive  è  stato  depositato  per  90  giorni  consecutivi  presso  gli  uffici  della 
Comunità a disposizione del pubblico e contestualmente, per il medesimo periodo, il progetto di 
piano è stato pubblicato in tutti i suoi elementi sul sito istituzionale della Comunità.

La CUP, riunitasi in data 03 dicembre 2019, sulla base delle puntuali verifiche condotte dai Servizi 
provinciali in seno alla Conferenza di Servizi istruttoria tenutasi in data 29  novembre  2019, con 
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verbale di deliberazione n. 0  8  /2019 di data   03     dicembre   2019  , che si allega come parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento sub lettera A), ha espresso il parere di competenza nel quale 
sono stati ripresi gli esiti delle valutazioni espresse dai Servizi provinciali interpellati. La CUP, nel 
prendere atto, sotto il profilo urbanistico, degli interventi di ampliamento e di declassamento delle 
aree produttive provinciali  che hanno interessato il territorio della Comunità della Val di Non e nel  
condividere i rilievi espressi dai competenti servizi provinciali, in particolare, quelli dell’Unità di 
missione  semplice  industria,  sviluppo  economico  e  industria,  nei  termini  ripresi  nel  parere,  ha 
espresso  una  valutazione  sostanzialmente  favorevole,  nella  quale,  in  considerazione  delle 
problematiche emerse in sede di esame provinciale, ha subordinato l’adozione definitiva del piano 
stralcio ad un approfondimento delle questioni poste dalle competenti strutture provinciali e alla 
modifica dei corrispondenti contenuti secondo le condizioni e le osservazioni esposte nel testo della 
valutazione stessa, al fine di assicurare la coerenza dei contenuti del piano medesimo rispetto al 
quadro urbanistico del PUP e ai contenuti  del Documento preliminare nei termini ripresi nella 
relazione illustrativa.

Nello specifico, nel valutare le proposte di  riclassificazione  delle aree produttive  provinciali in 
locali e quelle di ampliamento delle aree produttive provinciali esistenti,  la CUP ha  evidenziato 
come non sia stato affrontato  il tema della riqualificazione urbana e in particolare la qualificazione 
degli  insediamenti  posti  in  fregio  agli  assi  viari  principali,  che  richiede un  significativo 
approfondimento  e  soprattutto  un  ragionamento  alla  scala  comunale  e  sovracomunale  teso a 
comprendere gli effetti delle nuove previsioni urbanistiche sulla gestione del traffico. La CUP, a tale 
proposito,  con riferimento alle previsioni di  declassamento da produttive provinciali  a locali  ha 
evidenziato l’importanza di verificare gli effetti sulla “replicazione di insediamenti con funzioni 
miste prossime alle strade di maggiore percorrenza che hanno generato situazioni di criticità per la 
presenza di accessi in sequenza e la commistione di usi e funzioni diverse”. In merito alla nuova 
area produttiva provinciale, individuata nella frazione di Mollaro, nel Comune di Predaia, a sud di  
quella  esistente,  la  CUP, relativamente all’innesto  dell’area con la  SS 43,  sulla  base dei  pareri 
espressi dai servizi provinciali competenti in materia di viabilità che evidenziano la necessità di 
predisporre  specifici  studi  per  verificare  la  funzionalità  del  collegamento  con  la  viabilità 
provinciale, ha ritenuto fondamentale  che già nell’ambito del piano stralcio venisse affrontata la 
problematica  viabilistica  dell’area  al  fine  di  risolvere  le  criticità  rilevate  in  sede  di  esame 
provinciale del piano stralcio.

In merito agli argomenti affrontati nel rapporto ambientale relativi alla valutazione delle soluzioni 
alternative riferite all’area produttiva di Mollaro, al monitoraggio degli effetti del piano stralcio nel 
tempo e alla definizione dei criteri per la localizzazione delle aree produttive,  la CUP ha chiesto 
ulteriori approfondimenti e l’introduzione nel piano di criteri capaci di indirizzare la progettazione 
verso interventi di qualità evitando il rinvio a mere misure di mitigazione degli impatti. 

Sotto  il  profilo  dei  vincoli  preordinati  alla  sicurezza  del  territorio,  nel  richiamare  l’obbligo  di 
assicurare  il  rispetto  dei  piani  approvati  dalla  Giunta  provinciale  in  materia  (PGUAP, Carta  di 
sintesi geologica provinciale, Carta delle risorse idriche), nel parere della CUP sono state riportate 
sia le valutazioni di carattere  generale, sia quelle puntuali espresse dal Servizio Bacini montani, 
alle  quali  la  Comunità  è  chiamata  a  dare  risposta  in  sede  di  adozione  definitiva  del  piano. 
Relativamente alla verifica rispetto al quadro strutturale del Piano urbanistico provinciale sono state 
richiamate  le  valutazioni  espresse  dalle  competenti  strutture  provinciali  in  materia  di  tutela 
dell’ambiente dagli inquinamenti, di foreste e fauna, aree protette e  viabilità .

Infine la CUP ha chiesto di aggiornare e integrare le norme di attuazione del Piano stralcio delle 
aree produttive nei termini espressi nel parere, con particolare riferimento alla disciplina delle aree 
trattate dal Piano e di accompagnare le modifiche proposte dalla puntuale indicazione, nelle norme 
di attuazione, dei termini per l'adeguamento dei PRG. 
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Con lettera protocollo n.  34183  di data 20 gennaio 2020 il parere della CUP n. 08/2019 è stato 
trasmesso alla  Comunità  della  Val  di  Non  ai  fini  dell’adozione definitiva del  piano stralcio.  Si 
evidenzia che con l’espressione del suddetto parere il procedimento relativo all’esame tecnico del 
piano stralcio del PTC in oggetto della durata di 90 giorni, iniziato il giorno  20 novembre 2019 
(giorno successivo alla data di arrivo della richiesta da parte della Comunità), tenendo conto delle 
eventuali sospensioni intervenute per richiesta di integrazioni da parte della Provincia, è da ritenersi 
concluso nei termini di legge.

Preso atto  del  parere  della  CUP,  con verbale  di  deliberazione  n.  17 di  data  27 luglio 2020,  il 
Consiglio della Comunità della Val di Non ha provveduto alla definitiva adozione del piano stralcio 
delle aree produttive del settore secondario ridefinendo i suoi contenuti sulla base delle osservazioni 
espresse  dalla  CUP e  dai  Servizi  provinciali  interpellati,  nei  termini  chiariti  e  motivati  nella 
medesima  deliberazione  di  adozione  definitiva;  contestualmente,  nel  dare  riscontro  ai  rilievi 
provinciali  in sede di controdeduzioni,  il  Comune ha predisposto,  nel documento ”Osservazioni 
pervenute”,  le  argomentazioni  a  supporto  dell'aggiornamento  della  variante,  fornendo  ulteriori 
elementi  motivazionali  a  sostegno  delle   previsioni  che  ha  ritenuto  di  confermare  in  sede  di 
adozione definitiva della variante;

Nella  deliberazione di  adozione  definitiva  del  piano stralcio  n.  17/2020 sopra richiamata,  si  fa 
presente che nel periodo di deposito del  piano, previsto dall’articolo 32, commi 3 e 4, della l.p. n. 
15/2015,  le  osservazioni  pervenute   nel  pubblico  interesse  sono state  esaminate  e  valutate  nei 
termini  descritti  negli  elaborati specifici allegati al  piano,  denominati “Osservazioni  accolte”  e 
“Osservazioni non accolte”.  Nella medesima delibera,  per quanto concerne  la verifica dei beni 
soggetti  ad  uso  civico  di  cui  alla  legge  provinciale  14  giugno  2005,  n.  6  (Nuova  disciplina 
dell’Amministrazione dei beni di uso civico)  la Comunità ha dato atto che il piano stralcio delle 
aree produttive del settore secondario non ha interessato terreni assoggettati ad uso civico.

Con nota pervenuta in  data  28 agosto 2020, registrata  al  protocollo PAT con il   n.  522299, la 
Comunità ha trasmesso l’intera documentazione alla Provincia per l’adozione dei provvedimenti di 
competenza.

Con lettera di data 1  2     ottobre   2020, protocollo n.   624389  , che si allega parte integrante e sostanziale 
al presente provvedimento sub lettera B), il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio, esaminati 
gli elaborati del piano stralcio in argomento come adottati in via definitiva rispetto alle valutazioni 
contenute  nel  parere  della  CUP n.  08/2019,  e  preso  atto  delle  controdeduzioni  espresse  dalla 
Comunità,  nel documento”Osservazioni pervenute, ha rilevato che la Comunità in accoglimento 
delle  osservazioni  provinciali  ha predisposto una parziale  revisione del  piano,  fornendo proprie 
considerazioni  e  ulteriori  elementi  motivazionali  a  sostegno  delle  scelte  confermate  in  fase  di 
definitiva adozione del piano stralcio. Conseguentemente il Servizio con la nota sopra richiamata ha 
evidenziato  la  necessità  di  apportare  al  piano  puntuali  modifiche  ed  integrazioni  al  fine  di 
permettere l’approvazione dello strumento pianificatorio da parte della Giunta provinciale. Nello 
specifico, nel richiamare quanto già rilevato dalla CUP in merito alle problematiche legate al tema 
della  viabilità  e  degli  accessi  conseguenti  al  declassamento  delle  aree  produttive  provinciali  in 
locali, con particolare riferimento all’ampliamento dell’area produttiva nella frazione di Mollaro, ha 
richiesto, sotto tale profilo, specifiche integrazioni all’apparato normativo al fine di perfezionare e 
integrare l'articolato nei termini ripresi e chiariti nella summenzionata nota conclusiva.

Considerato che con deliberazione della Giunta provinciale n. 1317 del 04 settembre 2020 è stata 
approvata la Carta  di  sintesi  della pericolosità,  entrata  in vigore il  02 ottobre 2020, il  Servizio 
Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio  ha  richiesto  il  conseguente  aggiornamento  delle  norme  di 
attuazione del piano.

Con nota pervenuta in data 04 gennaio 2021, registrata al protocollo PAT con il n. 618, la Comunità 
ha quindi  trasmesso agli uffici provinciali competenti tutta la documentazione di variante per la 
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verifica conclusiva di competenza, ai fini dell’approvazione in Giunta provinciale del piano stralcio 
in argomento. 

Il procedimento di approvazione della variante è stato sospeso con lettera del Servizio Urbanistica e 
tutela del paesaggio in data 14 gennaio 2021 al fine di  fornire ulteriori chiarimenti a definizione 
delle questioni esaminate in sede di esame provinciale e di richiedere le copie degli elaborati di 
piano opportunamente modificati e integrati. 

La Comunità della Val di Non, ai fini dell’approvazione in Giunta provinciale del piano stralcio 
delle  aree  produttive  del  settore  secondario,  con  lettera  pervenuta  in  data  27  gennaio  2021, 
protocollo provinciale n. 53178, ha provveduto a trasmettere alla Provincia tre copie cartacee e una 
in  formato  digitale  di  tutti  gli  elaborati  del  piano  stralcio  modificati  in  recepimento  delle 
osservazioni espresse dalla Provincia.

Ciò premesso, alla luce delle integrazioni e modifiche introdotte negli elaborati di piano, si propone 
alla Giunta provinciale l’approvazione del piano stralcio delle aree produttive del settore secondario 
di livello provinciale del piano territoriale della Comunità della Val di Non, definitivamente adottato 
con verbale  di  deliberazione  n.  17 di  data  27 luglio  2020 dal  Consiglio  della  Comunità,  negli 
elaborati  allegati  parte  integrante  e  sostanziale  al  presente  provvedimento  sub  lettera  C), 
comprensivi delle modifiche richieste dalla Provincia in sede di esame provinciale e condivise dalla 
Comunità.

Si precisa che l’approvazione del piano stralcio in argomento determina aggiornamento del Piano 
urbanistico provinciale per la parte relativa alle aree produttive del settore secondario  di livello 
provinciale  e  per  la  parte  inerente  le  aree  agricole  di  pregio  Tali  previsioni  hanno  effetto 
conformativo  e  prevalgono  sui  contenuti  contrastanti  dei  PRG  ai  sensi   di  quanto  disposto 
dall’articolo 23, comma 3 della l.p. 15/2015, richiamato in premessa. 

Si dà atto che il procedimento di approvazione del piano stralcio in materia di aree produttive di  
livello provinciale della Comunità della Val di Non, della durata di 60 giorni, ha avuto inizio il 29 
agosto 2020 (giorno successivo alla data di arrivo degli elaborati di adozione definitiva) e, tenendo 
conto delle sospensioni intervenute per richiesta di integrazioni da parte della Provincia nonché 
delle esigenze istruttorie è da ritenersi  concluso con l’adozione del presente provvedimento nei 
termini del procedimento  .

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udito il Relatore;

- visti gli atti citati in premessa;

- vista la L.P. 27.05.2008, n. 5;

- vista la L.P. 04.08.2015, n. 15;

- a voti unanimi, legalmente espressi,

d e l i b e r a
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1) di approvare il piano territoriale della comunità - piano stralcio delle aree produttive del settore 
secondario  della  Comunità della  Val  di  NON,  adottato  definitivamente  dal  Consiglio  della 
Comunità con verbale di deliberazione n. 17 di data 27 luglio 2020 con le modifiche conseguenti 
al Parere della CUP n. 08 di data 03 dicembre 2019 e alla nota del Servizio Urbanistica e tutela 
del paesaggio di data 12 ottobre 2020, protocollo n 624389, come condivise dalla Comunità e 
riportate  negli  elaborati  che,  così  modificati,  costituiscono parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente provvedimento sub lettera C);

2) di allegare come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere della CUP n.  
08/2019 di  data  03 dicembre 2019  corrispondente  all’allegato  A)  e  la  nota  del  Servizio 
Urbanistica e Tutela del Paesaggio data 12 ottobre 2020, protocollo n.  624389 corrispondente 
all’allegato B);

3) di dare atto che, per le motivazioni di cui in premessa, la riduzione delle aree agricole di pregio 
conseguenti alle nuove previsioni produttive di livello provinciale sono state compensate con 
aree ritenute idonee all’uso agricolo;

4) di dare atto che l’approvazione del piano stralcio in argomento determina aggiornamento del 
Piano urbanistico provinciale per la parte relativa alle aree produttive del settore secondario di 
livello provinciale e per la parte inerente le aree agricole di pregio; 

5) si  dare atto che ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della l.p. n. 15/2015 le previsioni del piano 
stralcio del PTC della Comunità  della Val di Non  in argomento hanno effetto conformativo e 
prevalgono sui contenuti contrastanti dei PRG;

6) di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammessa la possibilità di adire, a seconda 
dei vizi rilevati, l’autorità giurisdizionale amministrativa od ordinaria ovvero di proporre ricorso 
amministrativo al Presidente della Repubblica entro il termine di centoventi (120) giorni dalla 
sua notificazione;

7)  di  disporre  la  pubblicazione  della  presente  deliberazione,  anche  per  estratto,  sul  Bollettino 
Ufficiale  della  Regione  Trentino  Alto-Adige  ed  il  deposito  degli  atti  presso  la  sede  della 
Comunità a norma  dell’articolo 33, comma 3 della l.p. n. 15/2015.
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Adunanza chiusa ad ore 14:00

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 ALL. A

002 ALL. B

003 ALL. C ELABORATI DI VARIANTE

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio
Ufficio per la Pianificazione Urbanistica e il Paesaggio
Via Mantova 67 - 38122 Trento
T  +39 0461 497055 F + 39 0461 497088
pec serv.urbanistica@pec.provincia.tn.it
@ serv.urbanistica@provincia.tn.it

ALLA COMUNITA' DELLA VAL DI NON
    SEDE

S013/18.2.2-2019-341/EC

Numero di  protocollo  associato  al  documento  come metadato  (DPCM 
3.12.2013,  art.  20). Verificare l'oggetto della  PEC o i  files  allegati  alla 
medesima. Data di registrazione inclusa nella segnatura di protocollo.

OGGETTO:  COMUNITÀ  DELLA VAL  DI  NON  -  Piano  stralcio  delle  aree  produttive  settore 
secondario di livello provinciale - Rif. delib. del Consiglio n. 17 dd. 27 luglio 2020 (prat. n. 2757) – 
modifiche per approvazione.

La Comunità della Val di Non con deliberazione n. 24 di data 31 ottobre 2019 ha adottato in via 
preliminare il piano stralcio del Piano territoriale di Comunità di Valle in materia di aree produttive. 
La documentazione è stata trasmessa in data 19 novembre 2019 (prot. 726253) ed il procedimento 
ha preso avvio.
Ai sensi dell’art. 32 della l.p. n. 15/2015, il piano stralcio adottato è stato trasmesso all’ente parco 
per l’espressione del parere di merito e alle Comunità limitrofe per la formulazione di eventuali 
osservazioni.
Con deliberazione dell'Assemblea di Comunità n. 19 di data 18 novembre 2014 è stato approvato il 
“Documento Preliminare Definitivo al Piano Territoriale di Comunità”, il “Documento di sintesi del 
Tavolo di confronto e consultazione” e lo “Schema di rapporto ambientale al Piano Territoriale di 
Comunità” ai sensi della l.p. n. 1/2008. A seguire non è intervenuta l’approvazione dell’Accordo-
quadro di programma, che nei termini  dell’art. 121, comma 11 della legge provinciale n. 15/2015 
avrebbe assunto rilevanza ai fini della verifica di coerenza interna. Si prende atto che la Comunità 
ha comunque condotto la verifica di merito assumendo come riferimento i contenuti in toto del 
Documento Preliminare Definitivo.
Il percorso partecipativo è stato condotto con riferimento all’art. 19 della l.p. n. 15/2015 ed è stata 
coinvolta  l’Autorità  per  la  partecipazione  che  ha  dato  avvio  al  processo  partecipativo  con 
deliberazione n. 5 di data 24 maggio 2018 e che si è espressa sulla conclusione del processo con 
deliberazione n. 14 di data 18 ottobre 2019. La delibera di adozione del presente piano stralcio ne 
richiama le conclusioni che indicano che il percorso partecipativo può “considerarsi adempiuto con 
il rispetto dei principi di inclusività, uguaglianza, neutralità ed imparzialità”.
Come indicato dalla relazione illustrativa la proposta del presente piano stralcio è stata portata 
all’attenzione della Commissione per la pianificazione territoriale e il paesaggio in data 14 giugno 
2018; per gli aspetti paesaggistici la Commissione ha indicato che “pur ritenendo condivisibile la 
ratio generale della proposta di piano e conscia del fatto che il Comune di Predaia si è già mosso 
al fine di superare il problema della viabilità di accesso all’area di Mollaro, la Commissione ritiene 
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comunque di  sottolineare l’importanza di  questa in  relazione all’ampliamento proposto.  Per  gli 
aspetti di dettaglio si rimanda la valutazione agli organi competenti.”.
Il  piano  stralcio,  nella  versione  adottata  in  via  preliminare,  ai  sensi  del  combinato  disposto 
dell’articolo 3, comma 3, e dell’articolo 16 della legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23, è stato 
esaminato in  occasione di  una Conferenza di  Servizi  istruttoria  per l’acquisizione dei  pareri  di 
merito dei servizi provinciali. La Conferenza si è tenuta in data 29 novembre 2019 e vi ha preso 
parte l’Unità di missione semplice industria, sviluppo economico e ricerca. 
A seguire, il giorno 3 dicembre 2019, il piano stralcio è stato portato all'attenzione della CUP che 
ha condiviso i rilievi a carattere puntuale resi dalla Conferenza dei Servizi ed ha preso atto dei 
rilievi  resi  attraverso  gli  ulteriori  pareri  trasmessi  dai  Servizi  provinciali.  La  CUP ha  valutato 
favorevolmente  la  proposta  di  piano  stralcio, prospettando  talune  osservazioni  al  fine 
dell’approfondimento e della modifica dei contenuti del piano stralcio.
In data 27 luglio, con deliberazione n. 17, la Comunità ha definitivamente adottato il piano stralcio, 
trasmettendone i contenuti allo scrivente Servizio in data 28 agosto 2020.
Osservazioni
La documentazione relativa  alla  adozione definitiva  è accompagnata dal  fascicolo  relativo  alle 
osservazioni  pervenute  a  cui  vengono poi  fatti  corrispondere due ulteriori  e  diversi  documenti 
relativi  l'uno alle osservazioni accolte e l'altro a quelle  non accolte.  Si  chiedono chiarimenti  in 
merito ai  contenuti  delle osservazioni  “accolte”  ed alle  relative controdeduzioni,  posto che non 
paiono chiare le modifiche introdotte a seguito dell’accoglimento.
Si chiede inoltre se ai fini della elaborazione delle controdeduzioni sia stato considerato anche il  
parere del Servizio geologico, trasmesso dallo scrivente Servizio in data 26 febbraio 2020 (prot n. 
131645) che pare non essere richiamato negli atti. 
Si  prende  atto  che  con  riferimento  alle  osservazioni  che  evidenziano  carenze  nel  percorso 
partecipativo, la Comunità richiama la favorevole espressione dell’Autorità per la partecipazione.
Valutazione ambientale strategica
Con riferimento alla Valutazione ambientale strategica la CUP segnalava l'assenza di criteri per la 
progettazione  architettonica  indicati  come  “azione”  del  piano  e  riscontrava  –  nel  documento 
normativo – la sola presenza di  misure di mitigazione degli impatti potenzialmente generati dagli 
interventi.  Invitava ad introdurre criteri  capaci  di  indirizzare la  progettazione verso interventi  di 
qualità promuovendo anche l’impiego dei materiali  di filiera, evitando il  rinvio a mere misure di 
mitigazione degli impatti. Relativamente a tale aspetto si prende atto che la Comunità ha scelto di 
non dotarsi dei criteri di cui sopra e che ha preferito integrare la norma precisando meglio come 
trattare le mitigazioni e indicando materiali e stilemi della tradizione locale - reinterpretata secondo 
lo stile contemporaneo - come riferimenti per la progettazione di nuove strutture o il recupero delle 
esistenti.
Si chiede di indicare le motivazioni a supporto della scelta, considerando anche che non è risultato 
chiaro il rinvio alle controdeduzioni riferite all'osservazione n. 1.
Declassamento da produttive provinciali a locali
In merito al tema del declassamento delle aree produttive provinciali a locali, la CUP indicava che 
tali modifiche devono essere finalizzate al perseguimento di eventuali obiettivi di ridisegno urbano 
e che devono saper comporre un quadro pianificatorio in grado di meglio valorizzare i contesti di  
riferimento. Si chiedeva inoltre che la proposta venisse supportata da un ragionamento alla scala 
comunale e sovracomunale, teso a comprendere gli effetti delle previsioni urbanistiche dal punto di 
vista degli effetti sulla gestione del traffico e sulla “replicazione di insediamenti con funzioni miste 
prossime alle  strade di  maggiore percorrenza che hanno generato situazioni  di  criticità  per  la 
presenza di accessi in sequenza e la commistione di usi e funzioni diverse (es. Cles, via Trento)”. 
A riscontro di quanto qui richiamato, la Comunità riferisce solo che il declassamento assicura una 
diversificazione delle funzioni localizzabili e il riuso di edifici esistenti; per quanto attiene il tema 
della viabilità indica che le modifiche non richiedono la realizzazione di nuove arterie. Dall'esame 
della  documentazione  paiono  non  essere  stati  addotti  ulteriori  ragionamenti  attinenti  gli 
approfondimenti richiesti,  che si chiede vengano sviluppati.
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Cles, via Degasperi
Si prende atto che a fronte della richiesta di verifica dello stato della pianificazione attuativa, la  
Comunità  ha  integrato  la  documentazione  di  piano  con  gli  estratti  del  piano  guida  in  vigore, 
individuando  gli  ambiti  oggetto  di  stralcio,  accertando  che  la  modifica  non  compromette  la 
funzionalità dell'ambito anche con riferimento alle opere di urbanizzazione. 
Cles, via Trento
Oltre a quanto già  evidenziato al  paragrafo “Declassamento da produttive provinciali  a  locali”, 
rispetto all’importanza di conservare e prevedere aree produttive provinciali di ampie dimensioni, 
disponibili ad ospitare insediamenti alla scala industriale segnalata  dall’Unità di missione semplice 
industria,  sviluppo  economico  e  ricerca,  la  Comunità  riferisce  che  una  zona  produttiva  locale 
consente un uso più flessibile delle aree senza pregiudicare la localizzazione di aziende di grandi 
dimensioni.  Si  evidenzia  che la  collocazione di  aziende di  grandi  dimensioni  potrebbe  essere 
possibile solo se l'area non dovesse risultare, nel tempo, intaccata da interventi puntuali che per 
collocazione sparsa possano non rendere disponibili superfici contigue di dimensione adeguata.
Si rileva inoltre l'assenza di riscontri rispetto al rilievo della CUP che indicava che la replicazione 
dell’organizzazione  urbanistica  e  funzionale  di  via  Trento  –  determinata  dalla  compresenza  di 
funzioni miste a bordo strada - va evitata. Si chiedono elementi in merito.

Mollaro

In  merito  alla  scelta  pianificatoria  relativa  alla  nuova  area  produttiva  provinciale  proposta  a 
Predaia, loc. Mollaro, la CUP e i servizi provinciali intervenuti nella fase di valutazione, avevano 
chiesto approfondimenti di varia natura. 

Relativamente alla richiesta di chiarimenti rispetto alla valutazione di scelte localizzative alternative 
nell'ambito della Comunità, le controdeduzioni richiamano il percorso partecipativo indicando che 
la  scelta  discende  dalla  mediazione  tra  le  richieste  di  attori  diversi  (Comunità,  Associazione 
Artigiani,  Provincia  e  Comune  di  Predaia).  Veniva  richiesto  il  vaglio  di  soluzioni  localizzative 
alternative anche da parte del Servizio Agricoltura che segnalava la propria perplessità anche in 
considerazione del recente riordino fondiario e degli investimenti irrigui recenti anche se con vincoli 
scaduti; a riscontro di tale rilievo la Comunità fa richiamo a risposte rese in alcune osservazioni 
attraverso le quali ha dato atto del vaglio delle possibili soluzioni alternative nel tempo prese in 
considerazione. 

Il   Servizio Gestione strade chiedeva la verifica degli  effetti  delle nuove previsioni rispetto alla 
funzionalità della viabilità di competenza provinciale anche attraverso studi per l’adeguamento e/o 
potenziamento dei raccordi ed innesti alla rete viaria da svilupparsi nelle fasi di  pianificazione e/o 
progettazione preliminare. La CUP a tale proposito precisava che gli studi e gli approfondimenti 
necessitano di essere sviluppati sin da ora. La Comunità ha confermato la criticità evidenziata ed 
ha precisato che trattasi di un nodo non risolto e più volte discusso in varie sedi, che necessita di 
una  soluzione  strutturale  (un  nuovo  collegamento)  che  viene  considerato  “necessario 
indipendentemente  dall’ampliamento  dell’area  produttiva  proposto”.  La  criticità  in  esame viene 
evidenziata anche da alcune delle osservazioni pervenute, che richiamano inoltre come la gestione 
degli accessi all'area produttiva esistente sia critica già oggi. Tutti gli elementi addotti in adozione 
definitiva, sia dalla Comunità che dai portatori di interesse attraverso le osservazioni, confermano 
che la problematica esiste e che è comunemente condivisa. Pur nella consapevolezza che nel 
tempo siano stati sviluppati progetti preliminari – riferiti alla situazione in essere – si conferma che 
è opportuno che la previsione  urbanistica strategica e di notevole interesse sia supportata dalla 
soluzione alla problematica viabilistica, da svilupparsi sulla base degli studi che la CUP e i Servizi 
Gestione strade e Opere stradali e ferroviarie hanno indicato come necessari. 

Si indica pertanto che le norme di attuazione dovranno essere integrate e prevedere che a monte 
dell’individuazione  del  perimetro  del  piano  attuativo,  sia  necessaria  la  definizione 
dell’adeguamento delle infrastrutture viarie. A tale fine il piano stralcio dovrà prevedere che il piano 
attuativo  non  possa  essere  approvato  sino  all’entrata  in  vigore  o  di  una  variante  per  opere 
pubbliche che affronta la problematica viabilistica o di una variante di adeguamento al PTC con cui 
il Comune di Predaia introduce il perimetro del piano attuativo e, contestualmente, una rinnovata 
previsione viabilistica atta a risolvere le criticità rilevate.  In tale caso, la fase di elaborazione del 
piano attuativo  dovrà  essere il  momento in  cui  i  promotori  dell’iniziativa edilizia  ed il  Comune 
divengono parte attiva nell’assicurare una soluzione congrua e funzionale. Si richiamano in tale 
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senso le raccomandazioni   dei  Servizi Gestione strade e Opere stradali e ferroviarie,  che hanno 
invitato ad affrontare il tema sin dalle fasi di pianificazione e/o progettazione preliminare. 

Si  consiglia  di  correlare  l’integrazione  del  documento  normativo  ad  uno  specifico  riferimento 
normativo da introdurre nella documentazione cartografica.

Norme di attuazione

Il  documento normativo è stato rivisto,  è stata integrata la  disciplina transitoria  e il  termine di 
adeguamento per i PRG è stato fissato in 18 mesi.

Si richiama che l’approvazione del piano territoriale in argomento determina aggiornamento del 
Piano urbanistico provinciale per la parte relativa alle aree produttive del settore secondario di 
livello provinciale e per la parte inerente le aree agricole di pregio.  Tali previsioni hanno effetto 
conformativo  e  prevalgono  sui  contenuti  contrastanti  dei  PRG  secondo  quanto  disposto 
dall’articolo 23, comma 3 della l.p. n. 15/2015; vanno quindi disciplinati in forma non transitoria 
considerato che il PTC ha validità a tempo indeterminato.

Le previsioni  di  riclassificazione di  parte  delle  aree produttive  del  settore secondario  di  livello 
provinciale a livello locale hanno efficacia solo dopo l’approvazione del presente stralcio tematico 
del PTC da parte della Giunta provinciale. Per esse, ad avvenuta approvazione del presente piano 
stralcio  del  PTC,  si  applicano le  disposizioni  dei  piani  regolatori  relativi  alle  zone industriali  e 
artigianali. A tale proposito si consiglia di evitare rinvii a singoli e specifici articoli dei diversi PRG 
che nel tempo potrebbero subire variazioni.
Elaborati

Si segnala che la rappresentazione delle aree produttive locali a Sarnonico non risulta coerente 
con lo strumento urbanistico comunale. La rete ferroviaria a cui la legenda fa riferimento, risulta 
assente negli elaborati e le nuove aree agricole di pregio non sono presenti in legenda.

Carta di sintesi della pericolosità 

La Giunta provinciale con  deliberazione n. 1317 del 4 settembre 2020  ha approvato la Carta di 
sintesi della pericolosità (CSP).  In considerazione del fatto che alcune delle aree per le quali il 
presente piano stralcio propone modifiche sono individuate come “Aree da approfondire” (APP) si 
richiama che gli interventi andranno supportati dai necessari studi di compatibilità.  Si chiede di 
introdurre un richiamo a ciò nelle norme di attuazione. Dovrà inoltre essere modificato l’apparato 
cartografico,  introducendo  uno  specifico  riferimento  normativo  –  secondo  la  grafia  di  cui  alla 
legenda standard - in corrispondenza di ogni ambito interferente con le APP. 

Andrà  inoltre  rivista  la  controdeduzione  con  cui  si  è  erroneamente  indicato  che  sono  assenti 
interferenze con le  aree interessate da trasformazione (“Allegato n.  2 – osservazioni  accolte”, 
controdeduzioni al parere della CUP, osservazione n. 9, pag. 19).

CONCLUSIONI
Al  fine  dell’approvazione  del  piano,  si  chiede  la  consegna  degli  elaborati  opportunamente 
modificati  e  integrati  secondo  quanto  messo  in  evidenza  nei  paragrafi  precedenti.  Fino  alla 
consegna degli elaborati il procedimento di approvazione è da intendersi sospeso.
Nel fare presente la disponibilità dell’Ufficio per la pianificazione urbanistica e il  paesaggio per 
qualsiasi chiarimento si rendesse necessario, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti.

Distinti saluti

VISTO: IL DIRETTORE DELL’UFFICIO
PER LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

E IL PAESAGGIO 
- ing. Guido Benedetti -

IL DIRIGENTE
- arch. Angiola Turella -

EC
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